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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso è finalizzato alla acquisizione, da parte degli studenti, delle conoscenze concernenti le relazioni tra magistratura e politica in alcuni degli ordinamenti costituzionali contemporanei, e precisamente, oltre a quello italiano che funge da termine di riferimento della comparazione, quello degli Stati Uniti d’America, del Regno Unito, della Repubblica francese e della Repubblica federale tedesca.
In particolare lo studente, al termine del corso, dovrà essere in grado di identificare i tratti di affinità e di diversità tra gli ordinamenti considerati.
Lo studente dovrà altresì sapere applicare tali conoscenze e i modelli ricostruiti di relazione tra magistratura e politica alle vicende dell’attualità costituzionale.
PROGRAMMA DEL CORSO
· La sistematica delle forme di Stato, dei tipi di Stato e delle forme di governo
· Magistratura e politica alla fine dell’Ancien Régime
· Il mito montesquieuiano e la sua diversa recezione di qua e di là dell’Atlantico
· La posizione costituzionale e l’organizzazione del “potere” giudiziario in Italia, Francia, Stati Uniti e Repubblica Federale Tedesca
· Il modello costituzionale italiano di magistratura e di Csm. Le sue relazioni con la politica
· Corti costituzionali e corti transnazionali: forme diverse di tensione tra magistratura e politica
· L’indipendenza della magistratura nelle c.d. democrazie illiberali
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori.] 

Lo studente preparerà l’esame sui seguenti testi:
a) [bookmark: _GoBack]R. Balduzzi, Magistratura e politica. Lezioni di diritto costituzionale comparato, EDUCatt, 2020 (disponibile a dicembre 2020);
b) R. Balduzzi, La posizione costituzionale del Csm tra argomenti di ieri ed effettività dell’organo, in Jus-online, 1/2020, pp. 1-20;
c) una lettura a scelta tra le seguenti:
- E. Palici di Suni, Tre modelli di giustizia costituzionale, in Rivista AIC, 1/2016, pp. 1-24;
- M. Rosenfeld, Judicial Politics Versus Ordinary Politics : Is the Constitutional Judge Caught in the Middle ?, in Cardozo Law, March 9, 2018, pp. 1-23 ;
- A. Vauchez, The Strange Non-Death of Station : Tracing the Ever Protracted Rise of Judicial Self-Government in France, in German Law Journal (19) 2018, pp. 1613-1640.

Il testo sub a) sarà acquistabile, a partire da dicembre 2020, presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarlo anche presso altri rivenditori. Il testo sub b) e le letture consigliate sono consultabili presso la Biblioteca di Facoltà, ed è possibile estrarne copia, secondo la normativa vigente. 
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni ed esercitazioni.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione sarà condotta attraverso un esame orale, durante il quale lo studente dovrà dimostrare, oltre alla specifica conoscenza della materia e delle principali caratteristiche degli ordinamenti costituzionali considerati, la capacità di collocare i modelli individuati di relazione tra magistratura e politica all’interno delle dinamiche costituzionali dei singoli Paesi.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Per una proficua frequenza del corso, lo studente dovrà possedere una sufficiente conoscenza, acquisibile attraverso gli ordinari canali informativi, dell’attualità politico-istituzionale degli ordinamenti stranieri considerati.
Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione a distanza dell’insegnamento con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.
Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Il prof. Renato Balduzzi comunicherà a lezione luogo, orario e modalità di ricevimento.
